Hon. Judge Nabil Sadek

Prosecutor General

Office of the Public Prosecutor

Madinat al-Rehab

New Cairo – Egypt

Fax : +202 2577 4716

Dear Mr Prosecutor General,

As a member of ACAT Italia, the Action by Christians for the Abolition of Torture and the Death Penalty, I am writing to you on behalf of

Mr. Ahmed Abdelsattar Amasha
missing for over a month after having been arrested on 10th March 2017.




According to my information, human rights and environmental defender and trade unionist Ahmed Abdelsattar Amasha has been arrested on 10th March 2017, at a police check point in Nasr City, Cairo. The arrest was witnessed by several persons, friends and bystanders, present at the scene. It seems he has been transferred to the Al-Abasiyyah State Security Investigation Service. His lawyers were allowed to meet him recently and learned that he had been tortured in the first days of his unlawful incommunicado detention.

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the CADHP African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.

Mr. Amasha is a well-known Egyptian human rights defender, co-founder of the League for Families of the Disappeared, also active with other H.R. institutions. The last series of judicial harassments against Ela Nadeem Centre and its recent closure by the Egyptian authorities, linked with Mr. Ahmed Amasha’s enforced disappearance as well as that of many other peaceful activists, tend to confirm a general trend according to which the Egyptian government is using enforced disappearances as a means to intimidate human rights defenders and prevent them from fulfilling their work.

I am deeply concerned about enforced disappearance in Egypt in general and the one of Mr. Amasha in particular. Therefore, I urgently ask you 

· to release him without delay in the absence of charges against him;

· to immediately open an independent inquiry about the circumstances of his arrest and to prosecute those responsible for his arrest and the acts of torture, in a fair trial according to international standards.

I thank you for the attention you will give to this concern.

Yours respectfully,

Hon. Ayatollah Sadegh Larijani

Head of the Judiciary

c/o Public Relations Office

Number 4, Deadend of 1 Azizi

Vali Asr Street - Above Pasteur Intersection

Tehran / Islamic Republic of Iran

Your Excellency,

As a member of ACAT Italia, the Action by Christians for the Abolition of Torture and the Death Penalty, I am writing to you on behalf of 

Mrs Hengameh Shahidi
arbitrarily arrested and detained since 9th March 2017.

According to my information, security forces arrested Mrs. Hengameh Shahidi without a warrant at around midnight after storming into the home of a relative in the city of Mashhad, where she had been staying. The officials initially took her to a detention facility in Mashhad before transferring her to Evin prison where she currently remains in solitary confinement in Section 209.

ACAT Italia is affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians for the Abolition of  Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe, the United Nations and the CADHP African Commission for Men’s and Peoples’ Rights.

The authorities have not informed Hengameh Shahidi of the charges against her and have refused to allow her any contact with her lawyer. Hengameh Shahidi is in a critical condition as she has been on hunger strike since her arrest. She also suffers from heart problems and her health is deteriorating.

According to my information, Hengameh Shahidi has been arrested and detained solely for the peaceful exercise of her rights to freedom of expression, association and assembly.

I am deeply concerned about the fate of Hengameh Shahidi and I urgently ask you:

· to release Hengameh Shahidi immediately and unconditionally;

· to ensure, pending her release, that she has access to adequate specialized medical care and to a qualified health;

· to ensure that she is protected from any reprisals for her hunger strike, including inhuman or degrading treatment or punishment, that may amount to torture. 

I thank you for the attention you will give to this concern.

Yours respectfully,

Ambasciata della Repubblica Araba d’Egitto

Via Salaria, 267

00199 – Roma

Email: ambegitto@yahoo.com
Fax: 06-8554424

Signor Procuratore Generale,

come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura e della Pena di morte, le scrivo in favore di
Ahmed Abdelsattar Amasha
scomparso da oltre un mese dopo il suo arresto avvenuto il 10 marzo 2017.

ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP-Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Secondo le informazioni in mio possesso, Ahmed Abdelsattar Amasha, difensore dei diritti umani, ambientalista e sindacalista, è stato arrestato il 10 marzo 2017 a un posto di blocco della polizia a Nasr City, Cairo. L'arresto è avvenuto alla presenza di molte persone, amici e passanti. Risulta trasferito allo State Security Investigation Service di Al-Abasiyyah. Recentemente, i suoi legali hanno ottenuto il permesso di vederlo e hanno appreso che egli è stato torturato durante i primi giorni di detenzione illegale incommunicado. 
Amasha è un difensore dei diritti umani molto noto, cofondatore della Lega delle famiglie degli scomparsi, attivo anche in altre organizzazioni per i diritti umani. L'ultima ondata di persecuzione giudiziaria contro il Centro Ela Nadeem e la sua chiusura ad opera delle autorità egiziane, collegate con la sparizione forzata di Amasha e  di altri attivisti pacifici, tendono a confermare l' uso delle sparizioni forzate come mezzo di prevenzione e intimidazione dei difensori dediritti umani da parte del governo egiziano.

Gravemente preoccupato di questa situazione, La sollecito a :

· rilasciare subito Amasha  in assenza di valide accuse contro di lui;

· dare avvio immediatamente a un'inchiesta indipendente sulle circostanze del suo arresto, perseguire i responsabili dell'arresto e degli atti di tortura mediante un processo equo rispondente agli standard internazionali.

Ringraziandola dell'attenzione che vorrà dedicare a questo caso, Le invio distinti saluti

Ambasciata della Repubblica Islamica dell'Iran

Via Nomentana, 361

00162 – Roma

E-mail: iranemb.rom@mfa.gov.ir
Eccellenza,

come membro di ACAT Italia, Azione dei Cristiani per l'Abolizione della Tortura e della Pena di morte, Le scrivo per perorare il caso della 
Signora Hengameh Shahidi,
arrestata e detenuta arbitrariamente dal 9 marzo 2017.
ACAT Italia è affiliata alla FIACAT (Federazione Internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa, l’ONU e la CADHP-Commissione Africana per i Diritti degli Uomini e dei Popoli.

Secondo le informazioni ricevute, è stata arrestata senza mandato dalla polizia che ha fatto irruzione verso mezzanotte nella casa di un parente presso il quale soggiornava nella città di Mashhad. È stata condotta in un centro detentivo di Mashhad e poi trasferita nella prigione di Evin a Teheran dove è attualmente rinchiusa in regime di isolamento nella sezione 209.

Le autorità non le hanno notificato il capo di accusa e non hanno autorizzato la visita dei suoi legali. Hengameh Shahidi versa in critiche condizioni di salute giacché ha attuato lo sciopero della fame sin dal suo arresto. Inoltre è  sofferente di cuore e di conseguenza la sua salute è gravemente compromessa. Secondo le mie informazioni, è stata arrestata per la sua attività pacifica legata all'esercizio dei diritti umani di libertà di espressione, associazione e assemblea.

Il caso di Hengameh Shahidi mi preoccupa molto e pertanto Le chiedo fortemente di:

· Rilasciarla immediatamente e senza condizioni;

· Assicurare, nelle more, che abbia accesso a cure mediche specialistiche adeguate;

· Garantire che sia protetta da rappresaglie per lo sciopero della fame, inclusa qualsiasi forma di trattamento inumano e crudele che possa configurarsi come tortura.

La ringrazio dell'attenzione che vorrà dedicare a questo caso e invio distinti saluti.






Copia della lettera inviata al


Prosecutor General, 


Mr. Hon. Judge Nabil Sadek








Copia della lettera inviata al


Head of the Judiciary,


Hon. Ayatollah Sadegh Larijani











